
 Al Comune di Nettuno 
 Ufficio Servizi Sociali 

        
 
OGGETTO: RICHIESTA ASSEGNO DI MATERNITÀ (ART. 74, D.LGS. N. 151/2001) 

 
La sottoscritta ......................................................................................................................................................  
 
Nata a ..................................................................................................... Prov. (………..) il ................................. 
 
C.F. ...............................................................................................Tel. ................................................................ 
 
Mail…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
PEC………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
In qualità di madre/adottante/affidataria del/della bambino/a  
 
Cognome e Nome ………………………………………………………………………………………………………… 
 
Nato/a a ................................................................................................ il ............................................................ 
 
oppure entrato/a in famiglia dal .......................................................................................................................... 

 
 

CHIEDE 
 
 

che le sia concesso l’Assegno di Maternità previsto dall’art. 74 del D.Lgs. n. 151/2001 ed a tal fine, ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole di decadere dal beneficio e di incorrere in responsabilità penali 

in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti, come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 

 

DICHIARA 
 
di essere residente nel Comune di …………………………………………..……………………………………..       
 
via/piazza ………………………………………….…………………………… n. ………...………………………. 
 

di essere: 

£ cittadina italiana; 

£ cittadina di uno Stato appartenente all’Unione Europea; 

£ cittadina di uno Stato non appartenente all’Unione europea e in possesso della carta di soggiorno; 

 

£ di non essere beneficiaria di trattamenti previdenziali di maternità a carico dell’I.N.P.S. o di altro Ente     

previdenziale per la stessa nascita;  

 

£ di essere beneficiaria di trattamenti previdenziali per la maternità di €…………………………………inferiori 

a quelli previsti dall’art. 66, D.LGS. N. 151/2001. 

 
 
 



 

Richiede, inoltre, che l’Assegno di Maternità le venga corrisposto attraverso: 

 

£ Bonifico bancario o postale: 

Codice IBAN  

I T                          

 

£ Libretto deposito a risparmio 

 

    

Nettuno lì, ........................................  

             Firma della richiedente 
        

.......................................................................... 

 
 
Allegati: 
£ copia dell’attestazione I.S.E.E. per prestazioni rivolte ai minorenni in corso di validità.  

N.B. Secondo la normativa in vigore, il genitore non coniugato e non convivente che ha riconosciuto il figlio 
deve essere attratto nel nucleo familiare in cui risiede il bambino. In questo caso, nell’Attestazione dovrà 

comparire nel quadro in cui viene riportato il “Nucleo familiare del dichiarante” e si dovrà tener conto anche 

della sua situazione economica nel calcolo dell’I.S.E.E. 

Diversamente, il genitore non convivente non viene attratto nel nucleo quando:  

1) è coniugato con persona diversa dall’altro genitore o ha figli con persona diversa dall’altro genitore (in 

questo caso dovrà essere presentata la “Componente aggiuntiva”);  

2) è tenuto a versare assegni di mantenimento;  

3) è escluso dalla potestà genitoriale;  
4) è soggetto a provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare. 

 

£ copia di un documento di riconoscimento 

 

£ copia del codice fiscale 

 

£ copia della carta di soggiorno (o ricevuta di rinnovo)  

 
 
 
La richiesta e gli allegati devono:  
- essere presentati presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Nettuno, sito in via Giacomo Matteotti n.3, il 
lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle ore 09,00 alle ore 12,00 e il martedì e il giovedì dalle ore 09,00 alle ore 
12,00 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30 
 
oppure 
 
- essere inviati tramite PEC all'indirizzo: protocollogenerale@pec.comune.nettuno.roma.it  
 
 



 

 
 

     

 

    

 
CITTÀ DI NETTUNO 

Città Metropolitana di Metropolitana Di Roma Capitale (RM) 
 

 Informativa ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679 

 

 Si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali: "Gestione richieste di assegno di 
maternità (art. 74, d.lgs. n. 151/2001)" 

 Nota: Gli articoli citati si riferiscono al Regolamento Europeo n. 2016/679 

 Titolare del trattamento 

 Denominazione: Città di Nettuno 
Indirizzo postale: Viale Giacomo Matteotti, 3 
Indirizzo di posta elettronica: 
protocollogenerale@pec.comune.nettuno.roma.it 
Numero di telefono: +39.06.988891 

 Responsabile della protezione 
dati 

 Indirizzo di posta elettronica presso l'Ente del RPD: privacy@mandc.it 
Indirizzo postale: Via Vespasiano 12, Roma, 00192 

 Finalità •  VALUTAZIONE DEI REQUISITI DI ACCESSO AL CONTRIBUTO DI 
MATERNITA’ EX ART. 74 D.LGS. 151/2001 

o Base giuridica 
•  il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento 

 Destinatari dei dati personali •  INPS 
 Trasferimento dei dati personali 
a un Paese terzo o a 
un'organizzazione 
internazionale 

 NO 

 Periodo/criteri di conservazione  I suoi dati personali potranno essere cancellati esclusivamente nei termini 
previsti dalla vigente normativa in materia di archiviazione e conservazione. 

 Diritti dell'Interessato 

 Lei potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti: 
• di richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della 

presente informativa 
•  di accesso ai dati personali; 
•  di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 

del trattamento che lo riguardano (nei casi previsti dalla normativa); 
•  di opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa); 
•  alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa); 
•  di revocare il consenso, ove previsto; la revoca del consenso non 

pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso conferito 
prima della revoca; 

•  di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy); 
•  di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o un'associazione 

senza scopo di lucro per l'esercizio dei suoi diritti; 
•  di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione 

della normativa. 



 

 Obbligatorietà della fornitura 
dei dati personali e le possibili 
conseguenze della mancata 
comunicazione di tali dati 

 La fornitura dei dati personali è obbligatoria per l'istruttoria della pratica, la 
conseguenza del mancato conferimento dei dati stessi comporta l'impossibilità 
di effettuare l'istruttoria e l'esito negativo del procedimento oggetto della 
presente 

 ART: 13-14 Esistenza di un 
processo decisionale 
automatizzato, compresa la 
profilazione 

 Il Titolare del trattamento non adotta alcun processo decisionale 
automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'art. 22; 

 
 
 

 

  

 
 
 


